
 

REGIONE PIEMONTE BU14 06/04/2023 
 

Codice A1619A 
D.D. 30 marzo 2023, n. 244 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 2 ''Rivoluzione verde e transizione 
ecologica'', Componente 2 ''Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile'', 
Investimento 3.1 ''Produzione di idrogeno in aree industriali dismesse''. Approvazione della 
graduatoria di cui all'art. 13 dell'Avviso pubblico regionale approvato con D.D. n. 
868/A1619A/2022 del 29/12/2022. 
 
 

 

ATTO DD 244/A1619A/2023 DEL 30/03/2023 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1619A - Monitoraggio, valutazione, controlli e comunicazione 
 
 
OGGETTO:  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 2 ''Rivoluzione verde e 

transizione ecologica”, Componente 2 “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità 
sostenibile”, Investimento 3.1 “Produzione di idrogeno in aree industriali dismesse”. 
Approvazione della graduatoria di cui all’art. 13 dell’Avviso pubblico regionale 
approvato con D.D. n. 868/A1619A/2022 del 29/12/2022. 
 

Premesso che: 
con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021, è stato approvato il Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR); 
 
con il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 è stato 
integrato il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati 
del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 
 
nell’ambito della Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 2 “Energia 
rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile” del PNRR, è stato previsto l’Investimento 3.1 
“Produzione in aree industriali dismesse”, volto a promuovere la produzione locale e l’uso di 
idrogeno nell’industria e nel trasporto locale, con la creazione delle cosiddette “hydrogen valleys”; 
 
in relazione al sopracitato Investimento 3.1, sono stabiliti i seguenti traguardi/obiettivi: 

a. la Milestone dell’Investimento M2C2-48, da raggiungere entro il 31 marzo 2023, è costituita 
dall’aggiudicazione di tutti gli appalti pubblici per progetti di produzione di idrogeno in aree 
industriali dismesse; 

b. il Target M2C2-49 dello stesso Investimento, da conseguire entro il 30 giugno 2026, è 
costituito dal completamento, a livello nazionale, di almeno 10 progetti di produzione di 
idrogeno in aree industriali dismesse con capacità media di almeno 1-5 MW ciascuno; 

 



 

con la Comunicazione della Commissione europea (2022/C 131 I/01) del 24 marzo 2022 è stato 
approvato il “Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a 
seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina” (nel seguito “Quadro temporaneo Russia - 
Ucraina”); 
 
il Quadro Temporaneo Russia-Ucraina è successivamente stato modificato con i seguenti atti: 

• Comunicazione della Commissione Europea (2022/C 280/01) che lo ha integrato ed esteso 
inserendo, tra le altre, la Sezione 2.5 recante “Aiuti per accelerare la diffusione, prevista dal 
piano REPowerEU, delle energie rinnovabili, dello stoccaggio e del calore rinnovabile”; 

• Comunicazione della Commissione Europea (2022/C 426/01) del 28 ottobre 2022; 
 
con il decreto del Ministro della Transizione Ecologica 21 settembre 2022, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 223 del 23 settembre 2022, sono state approvate 
disposizioni in merito alle condizioni per l’accesso alle agevolazioni sul consumo di energia 
rinnovabile in impianti di elettrolisi per la produzione di idrogeno verde; 
 
con il decreto del Ministro della Transizione Ecologica 21 ottobre 2022, n. 463, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 282 del 2 dicembre 2022, recante “Attuazione 
dell'Investimento 3.1 “Produzione in aree industriali dismesse” e dell'Investimento 3.2 “Utilizzo 
dell'idrogeno in settori hard-to-abate”, della Missione 2, Componente 2 del PNRR, la dotazione 
finanziaria assegnata al Ministero della Transizione Ecologica per l’attuazione dell’Investimento 3.1 
è stata destinata: 

• per l’ammontare di euro 450.000.000,00 (quattrocentocinquanta milioni) alla realizzazione di 
progetti di produzione di idrogeno verde in aree industriali dismesse; 

• per l’ammontare di euro 50.000.000,00 (cinquanta milioni) alla realizzazione di “Progetti 
bandiera Hydrogen Valley” da parte di alcune Regioni, tra cui il Piemonte; 

 
con l’Allegato 1 al predetto decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 21 ottobre 2022 
sono stati disposti il riparto e l’assegnazione delle risorse alle Regioni e Province autonome per la 
realizzazione dei progetti; 
 
sulla base della sopracitata ripartizione, la Regione Piemonte risulta assegnataria di un ammontare 
di risorse pari ad euro 19.500.000,00 (diciannove milioni e cinquecentomila); 
 
con il decreto n. 427 del 23 dicembre 2022 del Direttore Generale della Direzione Incentivi Energia 
del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (nel seguito “MASE”), sono stati definiti 
gli adempimenti in capo alle Regioni e alle Province Autonome ed è stato approvato, in Allegato 1, 
lo schema di Bando tipo che disciplina le modalità tecnico-operative per la concessione delle 
agevolazioni in favore di proposte progettuali volte alla realizzazione di siti di produzione di 
idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse nell’ambito dell’Investimento 3.1 del PNRR; 
 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 40-6386 del 28 dicembre 2022 sono stati approvati la 
scheda di Misura e lo schema di Accordo di cooperazione istituzionale tra MASE e Regione 
Piemonte per l’attuazione della Misura di cui trattasi sul territorio regionale; 
 
con la medesima deliberazione n. 40-6386/2022, la Regione Piemonte ha optato per la gestione 
finanziaria con modalità “decentrata”, prevedendo che i soggetti beneficiari richiedano l’erogazione 
dell’agevolazione al MASE a seguito della verifica e validazione delle spese sostenute espletata 
dalla Regione nell’ambito dell’attività di controllo di primo livello; 
 
con la Determinazione Dirigenziale n. 868/A1619A/2022 del 29 dicembre 2022, avente per oggetto 



 

“Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione 
ecologica”, Componente 2 “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile”, 
Investimento 3.1 “Produzione di idrogeno in aree industriali dismesse” finanziato dall’Unione 
Europea – Next Generation EU. D.G.R. n. 40-6386 del 28/12/2022. Approvazione dell’Avviso 
pubblico finalizzato alla selezione di proposte progettuali volte alla realizzazione, sul territorio 
piemontese, di impianti di produzione di idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse”, è stato 
approvato l’Avviso pubblico regionale per l’attuazione, a livello regionale, dell’Investimento PNRR 
di cui trattasi; 
 
l’articolo 10, comma 1, dell’Avviso pubblico regionale prevede che “le domande, presentate dal 
soggetto proponente, ovvero dal soggetto capofila in caso di progetti congiunti, dovranno essere 
compilate ed inviate telematicamente tramite il sistema FINanziamenti DOMande (FINDOM), 
accedendo dal seguente link: 
https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-piemonte-finanziamenti-domande 
a decorrere dalle ore 09.00 del 30 dicembre 2022 e fino alle ore 12.00 del 28 febbraio 2023.”. 
 
Dato atto che: 
 
l’art. 12 dell’Avviso prevede che “entro 30 giorni dal termine finale per la presentazione delle 
domande di agevolazione di cui all’articolo 10, comma 1, il Settore regionale “Monitoraggio, 
valutazione, controlli e comunicazione” procede alla verifica di ricevibilità delle domande e alla 
verifica della completezza delle stesse, anche rispetto a quanto previsto in Appendice A, nonché alla 
verifica della sussistenza dei requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 4. Al fine di garantire la 
necessaria celerità del procedimento istruttorio e il rispetto dei termini previsti dal PNRR, le 
domande di agevolazione, decorso il termine finale per la loro presentazione, sono sottoposte alla 
Commissione di cui all’articolo 11, la quale svolge le attività di istruttoria tecnica articolata nelle 
seguenti due fasi: 

a. fase 1: verifica dei requisiti di idoneità della proposta progettuale di cui agli articoli 5 e 6, 
secondo quanto previsto dall’Appendice C; 

b. fase 2: per le domande per le quali la verifica della precedente fase 1 si è conclusa con esito 
positivo, valutazione tecnica delle proposte progettuali sulla base dei criteri di valutazione di 
cui all’Appendice B.”; 

 
l’art. 13 dell’Avviso prevede: 

• al c. 1 che, contestualmente alla trasmissione al Responsabile del Procedimento delle risultanze 
dell’attività di istruttoria tecnica, secondo quanto previsto dall’articolo 12, c. 5, la 
Commissione trasmette altresì la proposta di graduatoria, predisposta nel rispetto di quanto 
indicato al c. 4; 

• al c. 4, che la graduatoria è redatta in ordine decrescente in relazione al punteggio 
complessivamente attribuito a ciascuna proposta progettuale e riporta: a) la dimensione 
finanziaria dei progetti ammessi e dell’agevolazione concedibile, nonché il CUP attribuito dal 
Settore regionale “Monitoraggio, valutazione, controlli e comunicazione”, ai sensi dell’articolo 
11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3. Nei casi di cui all’articolo 4, comma 3, le informazioni di 
cui al primo periodo sono riportate per ogni soggetto che compone il raggruppamento; b) 
l’elenco dei progetti ammissibili a finanziamento, ma non finanziabili per esaurimento delle 
risorse; c) l’elenco dei progetti non ammissibili con l’indicazione dei punteggi conseguiti e 
degli eventuali motivi di inammissibilità; 

 
con Determinazione Dirigenziale n. 122/A1619A/2023 del 1 marzo 2023 si è provveduto alla 
nomina della Commissione di valutazione di cui all’art. 11 dell’Avviso pubblico, sulla base delle 
disposizioni ivi previste nonché di quanto disposto in merito dalla D.G.R. n. 40-6386 del 28 



 

dicembre 2022; 
 
il Responsabile del Procedimento ha acquisito le “Dichiarazioni di assenza di conflitti di interessi 
per la selezione dei progetti nell’ambito degli interventi a valere sul PNRR”, dei componenti 
effettivi e supplenti della Commissione, dei funzionari del Settore incaricati della verifica di 
ricevibilità delle domande e alla verifica della completezza delle stesse nonché alla verifica della 
sussistenza dei requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 4, archiviandole nel sistema di gestione 
documentale “DoQui/ACTA” (classificazione 13.170.20.HAID/A1600A.1/2023A) agli atti del 
Settore “Monitoraggio, valutazione, controlli e comunicazione”; 
 
entro le ore 12.00 del 28 febbraio 2023 sono pervenute a valere sull’Avviso pubblico in argomento 
n. 11 domande presentate dai seguenti soggetti richiedenti: 
 

Numero 
domanda 

Proponente/capofila Titolo progetto Data e ora di 
presentazione 

181430 S.A.R.P.O.M. S.r.l. 

Impianto di produzione idrogeno 
rinnovabile su aree dismesse della 
raffineria 
S.Martino di Trecate (NO) 

27/02/2023 
12.23 

181502 Ecohydrotec S.r.l. H2GREEN 
27/02/2023 
16.47 

181769 F.I.L.M.S. S.p.A.  
Produzione di idrogeno verde per 
l'economia circolare 
di F.I.L.M.S. S.p.A. 

27/02/2023 
15.52 

181783 E. Vigolungo S.p.a. Idrogeno verde a Canale 
28/02/2023 
10.33 

181976 Pratrivero S.p.A. H2Eliopoli 
28/02/2023 
10.34 

182040 ENI S.p.A. H2 Novara 
28/02/2023 
11.00 

182105 
SC Research and 
Trading S.r.l. 

"Edoardo" - Green Hydrogen 
28/02/2023 
09.42 

182115 
Idroelettriche Riunite 
S.p.A.  

Hydrogen Valley Villadossola 
27/02/2023 
16.15 

182158 SOL Gas Primari S.r.l. 

SGP-H2-CN - Progetto per la 
realizzazione di un impianto per la 
produzione di 
Idrogeno rinnovabile nell'area dismessa 
dello stabilimento di Cuneo 

28/02/2023 
10.11 

182169 RF-IDRA S.r.l. RF-IDRA Gattinara 
27/02/2023 
22.39 

182219 ENGIE Servizi S.p.A. Green H2 Settimo 
28/02/2023 
10.19 

 



 

in data 28 febbraio 2023 alle ore 16.27 è pervenuta, a mezzo PEC (prot. reg. n. 
36887/2023/A1600A del 14 marzo 2023), un’ulteriore istanza trasmessa dalla società Vitali S.p.A. 
che è stata dichiarata irricevibile ai sensi dell’art. 10, c. 2 dell’Avviso pubblico regionale, essendo 
pervenuta con modalità e tempistiche difformi da quelle previste dal citato articolo. L’irricevibilità 
dell’istanza è stata comunicata al soggetto proponente in data 6 marzo 2023; 
 
in data 14 marzo 2023 è altresì pervenuta istanza di rimessione in termini presentata con PEC (prot. 
n. 36887/2023/A1600A del 14 marzo 2023) dalla società HSMART S.r.l., che lamentava 
l’impossibilità di concludere positivamente, entro il termine temporale previsto dall’avviso e sopra 
richiamato, la domanda sul sistema FINDOM per un malfunzionamento del sistema informatico. A 
seguito di interlocuzione con CSI Piemonte, società regionale “in house” incaricata della gestione 
dell’applicativo informatico “FINanziamenti DOMande” (FINDOM), volta a fornire tutti gli 
elementi necessari ad effettuare una valutazione completa in merito a quanto segnalato con l’istanza 
di cui trattasi, non si sono ravvisati elementi riconducibili ad un malfunzionamento dell’applicativo 
informatico a fondamento dell’istanza di rimessione in termini presentata e si è provveduto, 
pertanto, a comunicare alla società HSMART S.r.l. la non ammissibilità della medesima; 
 
ai sensi dell’articolo 12, comma 1, dell’avviso pubblico, il Settore regionale “Monitoraggio, 
valutazione, controlli e comunicazione” ha effettuato le verifiche di ricevibilità, le verifiche di 
completezza, anche rispetto a quanto previsto in Appendice A, nonché le verifiche relative alla 
sussistenza dei requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 4, procedendo alla compilazione di 
apposite checklist e alla predisposizione di verbali, agli atti del Settore “Monitoraggio, valutazione, 
controlli e comunicazione” e archiviati nel sistema di gestione documentale “DoQui/ACTA” 
(classificazione 13.170.20.HAID/A1600A.1/2023A);  
 
in esito a tale attività istruttoria, sono state valutate inammissibili per incompletezza della 
documentazione obbligatoria, ai sensi dell’art. 12 c. 3 e dell’Appendice A (“documentazione da 
presentare”) dell’Avviso, le seguenti domande di agevolazione: 
 
 

Numero 
Domanda 

Proponente/Capofila Titolo Progetto Motivazione 

181502 Ecohydrotec S.r.l. H2Green 

Domanda incompleta di 
uno o più documenti 
obbligatori di cui 
all’appendice A 
dell'Avviso 

181783 E. Vigolungo S.p.A. Idrogeno Verde a Canale 

Domanda incompleta di 
uno o più documenti 
obbligatori di cui 
all’appendice A 
dell'Avviso 

181976 Pratrivero S.p.A. H2Eliopoli 

Domanda incompleta di 
uno o più documenti 
obbligatori di cui 
all’appendice A 
dell'Avviso 

182105 SC Research and Trading "Edoardo" - Green Domanda incompleta di 



 

S.r.l. Hydrogen uno o più documenti 
obbligatori di cui 
all’appendice A 
dell'Avviso 

 
 
ai soggetti proponenti le domande risultate non ammissibili sono state inviate le comunicazioni ai 
sensi dell’art. 10 bis della Legge 241/1990 e s.m.i.. Successivamente, in esito al ricevimento delle 
osservazioni e alla valutazione delle medesime, sono stati confermati, per tutte le domande sopra 
riportate, i motivi di non ammissibilità; 
 
per quanto concerne le verifiche di cui alle lettere a), b) e c) del c. 2 dell’art. 4 dell’Avviso, l’esito 
positivo delle stesse è subordinato al rilascio nei tempi previsti dalla normativa vigente, degli esiti 
del controllo da parte degli enti preposti alla verifica; 
 
la Commissione di valutazione, riunitasi nelle sedute del 3, 9, 10, 14, 16 e 17 marzo 2023, i cui 
verbali sono agli atti del Settore “Monitoraggio, valutazione, controlli e comunicazione” e archiviati 
nel sistema di gestione documentale “DoQui/ACTA” (classificazione 
13.170.20.HAID/A1600A.1/2023A), ha proceduto all’istruttoria di cui all’art. 12, c. 2 delle 
domande ammissibili;  
 
in esito all’istruttoria di cui all’art. 12, c. 2, la Commissione ha comunicato al responsabile del 
procedimento di ritenere necessario, nell’ambito della fase istruttoria di cui all’art. 12, c. 2, lett. b) 
richiedere ulteriori informazioni, dati o documenti rispetto a quelli presentati dal soggetto 
proponente, secondo quanto previsto dall’art. 12, c. 4, per le seguenti domande: 
 
 

Numero 
domanda 

Proponente/capofila Titolo progetto Data e ora di 
presentazione 

181430 S.A.R.P.O.M. S.r.l. 

Impianto di produzione 
idrogeno rinnovabile su aree 
dismesse della raffineria 
S. Martino di Trecate (NO) 

27/02/2023 
12.23 

181769 F.I.L.M.S. S.p.A. 
Produzione di idrogeno verde 
per l'economia circolare 
di F.I.L.M.S. S.p.A. 

27/02/2023 
15.52 

182040 ENI S.p.A. H2 Novara 
28/02/2023 
11.00 

182115 
Idroelettriche Riunite 
S.p.A.  

Hydrogen Valley Villadossola 
27/02/2023 
16.15 

182158 SOL Gas Primari S.r.l. 

SGP-H2-CN progetto per la 
realizzazione di un impianto per 
la produzione di 
Idrogeno rinnovabile nell'area 
dismessa dello stabilimento di 
Cuneo 

28/02/2023 
10.11 



 

182169 RF-IDRA S.r.l. RF-IDRA Gattinara 
27/02/2023 
22.39 

182219 ENGIE Servizi S.p.A. Green H2 Settimo 
28/02/2023 
10.19 

 
 
il Responsabile del Procedimento ha trasmesso, in data 17 marzo 2023, le richieste di ulteriori 
informazioni, dati o documenti rispetto a quelli presentati, ai sopracitati soggetti proponenti, i cui 
riscontri sono pervenuti nei termini previsti dall’Avviso all’art. 12, c. 4; 
 
a conclusione delle attività istruttorie di cui all’art. 12, c. 2, la Commissione ha trasmesso al 
Responsabile del Procedimento, unitamente ai verbali delle ulteriori sedute del 27, 28, 29, 30 marzo 
2023, la seguente proposta di graduatoria di merito in ordine decrescente di punteggio complessivo, 
come di seguito riportata: 
 

N. 
domanda Proponente/capofila 

Punteggio 
totale 

Agevolazione 
richiesta in 
domanda (Euro) 

Agevolazione post 
istruttoria (Euro)  

182169 RF-IDRA S.r.l.  90,00 1.198.000,00 1.198.000,00 

181430 S.A.R.P.O.M. S.r.l. 85,05 16.800.000,00 16.800.000,00 

181769 F.I.L.M.S. S.p.A. 80,52 3.354.781,00 3.279.583,78 

182115 
Idroelettriche Riunite 
S.p.A. 

75,36 19.500.000,00 19.480.000,00 

182219 ENGIE Servizi S.p.A. 54,84 3.800.000,00 3.428.563,00 

182158 SOL Gas Primari S.r.l. 37,57 4.862.520,00 4.862.520,00 

182040 ENI S.p.A. 20,00 19.500.000,00 19.500.000,00 

 
Considerato che l’Avviso prevede, all’articolo 13, che: 

• la proposta di graduatoria è approvata con provvedimento del Dirigente del Settore regionale 
“Monitoraggio, valutazione, controlli e comunicazione” entro e non oltre il 31 marzo 2023; 

• le proposte progettuali sono ammesse all’agevolazione di cui al presente Avviso secondo la 
posizione assunta nella graduatoria, in relazione al punteggio attribuito e fino ad esaurimento 
delle risorse disponibili di cui all’articolo 3. Qualora le risorse disponibili non consentano 
l’integrale copertura dei costi ammissibili dell’ultima proposta progettuale collocata in 
posizione utile nella graduatoria, l’agevolazione può essere riconosciuta in misura parziale 
rispetto all’importo ammissibile; 

• in caso di parità di punteggio tra più proposte progettuali, prevale quella con il punteggio 
maggiore relativamente al parametro N1 di cui all’Appendice B; 

 
ritenuto, pertanto, opportuno procedere all’approvazione della sopra riportata graduatoria, al fine di 
garantire il rispetto del termine inderogabile del 31 marzo 2023 previsto per la Milestone M2C2-48 
del PNRR;  
 
dato, infine, atto che: 

• il presente provvedimento, nelle more della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 



 

Regione Piemonte sarà pubblicato, il giorno stesso della sua adozione, sul sito web regionale al 
link: https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/pnrr-m2c2-investimento-31-
produzione-idrogeno-aree-industriali-dismesse-fin-eu-nextgenerationeu e che il medesimo sarà 
trasmesso al MASE al fine di adempiere a quanto previsto dagli articoli 4 e 5 dell’Accordo di 
cooperazione istituzionale tra il MASE e la Regione Piemonte, approvato con D.G.R. n. 40-
6386 del 28 dicembre 2022; 

 
• con successivo provvedimento, da adottarsi entro 60 giorni dall’adozione della presente 

determinazione, il Settore regionale “Monitoraggio, valutazione, controlli e comunicazione” 
procederà alla concessione delle agevolazioni ai soggetti beneficiari, così come previsto 
dall’avviso pubblico, all’esito dei controlli previsti all’art. 4 e all’art. 14 del medesimo; 

• la concessione delle agevolazioni di cui al presente Avviso è subordinata alla notifica da parte 
del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) alla Commissione europea 
del regime di aiuti istituito ai sensi della sezione 2.5 del “Quadro Temporaneo Russia-Ucraina” 
e alla sua approvazione con Decisione da parte della Commissione medesima ai sensi 
dell’articolo 108 del TFUE; 

• le obbligazioni giuridiche conseguenti al presente provvedimento saranno assunte sulla base 
della ripartizione delle risorse assegnate al MASE per l’attuazione dell’Investimento 3.1, 
disposta dal decreto del Ministro della Transizione Ecologica 21 ottobre 2022, n. 463 che ha 
destinato al Piemonte un importo pari a Euro 19,5 milioni per la realizzazione di progetti di 
produzione di idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1- 4046 del 
17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021; 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

• la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• la L. 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi" e successive modifiche e integrazioni; 

• la L.R. 14 ottobre 2014 , n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione" e s.m.i.; 

• il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati); 

• il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, "Codice in materia di protezione dei dati personali" e 
s.m.i.; 

• il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 

• il D.lgs 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi" e 
s.m.i.; 

• il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusine di informazioni da parte delle pubbliche 



 

amministrazioni" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 "Codice dei contratti pubblici" e s.m.i.; 

• la direttiva 2018/2001/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, 
sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili; 

• il D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 199, recante "Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili" e s.m.i.; 

• la Deliberazione del Consiglio Regionale 15 marzo 2022, n. 200 - 5472 Approvazione del 
Piano energetico ambientale regionale (PEAR); 

• il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge di 29 
luglio 2021, n. 108 "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure" e s.m.i.; 

• il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113 "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia» e s.m.i.; 

• il D.P.C.M. 9 luglio 2021, recante l'individuazione delle Amministrazioni centrali titolari di 
interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

• il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 11 ottobre 2021 recante "Procedure 
relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui 
all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178" e s.m.i.; 

• la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante "Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione" e, in particolare, l'articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale "Gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il 
finanziamento pubblico o autorizzano l'esecuzione di progetti di investimento pubblico, 
sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 
elemento essenziale dell'atto stesso; 

• l'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, che, al fine di assicurare 
l'effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, prevede 
l'apposizione del codice identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) 
nelle fatture elettroniche ricevute; 

• la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 
riforma del Codice Unico di Progetto (CUP); 

• la circolare RGS-MEF 14 ottobre 2021, n. 21, recante "Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 
PNRR"; 

• la circolare del Ministero dell'economia e delle finanze 29 ottobre 2021, n. 25, avente ad 
oggetto "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Rilevazione periodica avvisi, 
bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti"; 



 

• la circolare del Ministero dell'economia e delle finanze 14 dicembre 2021, n. 31, avente ad 
oggetto "Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 - Trasmissione dichiarazione di gestione e 
check-list relativa a milestone e target"; 

• la circolare RGS-MEF 31 dicembre 2021, n. 33, recante "Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - 
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR - addizionalità, 
finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento"; 

• la circolare RGS-MEF 18 gennaio 2022, n. 4, recante "Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni 
attuative"; 

• rif. normativi; 

• la circolare RGS-MEF 10 febbraio 2022, n. 9 recante "Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di 
gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR"; 

• la circolare RGS-MEF 29 aprile 2022, n. 21, recante "Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - Chiarimenti in 
relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata 
nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC"; 

• la circolare RGS-MEF 21 giugno 2022, n. 27, recante "Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)- Monitoraggio delle misure PNRR"; 

• la circolare RGS-MEF 4 luglio 2022, n. 28, recante "Controllo di regolarità amministrativa 
e contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di 
regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR - prime 
indicazioni operative"; 

• la circolare RGS-MEF 26 luglio 2022, n. 29, recante "Procedure finanziarie PNRR"; 

• la circolare RGS-MEF 11 agosto 2022, n. 30, recante "Procedure di controllo e 
rendicontazione delle misure PNRR"; 

• la circolare RGS-MEF 21 settembre 2022, n. 31, recante "Modalità di accesso al Fondo per 
l'avvio di opere indifferibili di cui all'articolo 26, commi 7 e 7-bis, del decreto-legge 17 
maggio 2022, n. 50"; 

• la circolare RGS-MEF 13 ottobre 2022, n. 33, recante "Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza - Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all'ambiente (DNSH)"; 

• la circolare RGS-MEF 17 ottobre 2022, n. 34, recante "Linee guida metodologiche per la 
rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza"; 

• la circolare n. prot. 62671 del 19 maggio 2022 del Ministero della transizione ecologica, 
Dipartimento dell'unità di missione per il piano nazionale di ripresa e resilienza, recante 
"PNRR - Procedura di verifica di coerenza programmatica, conformità al PNRR delle 
iniziative MiTE finanziate dal Piano"; 

• la circolare n. prot. 62625 del 19 maggio 2022 del Ministero della transizione ecologica, 
Dipartimento dell'unità di missione per il piano nazionale di ripresa e resilienza, recante 
"PNRR - Indicazioni e trasmissione format per l'attuazione delle misure"; 

• la circolare n. prot. 62711 del 19 maggio 2022 del Ministero della transizione ecologica, 
Dipartimento dell'unità di missione per il piano nazionale di ripresa e resilienza, recante 



 

"PNRR - Politica antifrode, conflitto di interessi e doppio finanziamento - Indicazioni nelle 
attività di selezione dei progetti"; 

• il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 123, recante "Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), 
della legge 15 marzo 1997, n. 59" e successive modifiche e integrazioni; 

• il D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, recante "Disciplina della responsabilità amministrativa 
delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 
giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300"; 

• il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22, recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

• l'articolo 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modificazioni e 
integrazioni, che prevede che, al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli 
obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i 
predetti aiuti trasmettono le relative informazioni alla banca dati, istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell'articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 
2001, n. 57, che assume la denominazione di "Registro nazionale degli aiuti di Stato"; 

• il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, n. 115 del 31 
maggio 2017, recante "Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni"; 

determina 
per le motivazioni riportate nelle premesse e che qui si intendono integralmente richiamate: 
 

1. di approvare, ai sensi dell’articolo 13 dell’Avviso pubblico regionale approvato con la 
Determinazione Dirigenziale n. 868/A1619A/2022 del 29/12/2022, la graduatoria delle 
domande ammissibili ad agevolazione nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), Missione 2 “rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 2 “energia 
rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile”, Investimento 3.1 “produzione in aree 
industriali dismesse”, redatta in ordine decrescente di punteggio complessivamente attribuito a 
ciascuna proposta progettuale e riportata in Allegato 1; 

2. di approvare l’elenco delle domande ammesse ad agevolazione di cui all’Allegato 2, riportante 
la dimensione finanziaria e l’agevolazione concedibile, nonché il CUP. Nei casi di cui 
all’articolo 4, comma 3 dell’Avviso, le informazioni di cui al primo periodo sono riportate per 
ogni soggetto che compone il raggruppamento; 

3. di dare atto che alla domanda collocata in terza posizione nell’elenco di cui all’Allegato 2, 
l’agevolazione è riconosciuta in misura parziale rispetto all’importo ammissibile, fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili nell’ambito della dotazione finanziaria assegnata al 
Piemonte per la Misura del PNRR di cui trattasi; 

4. di approvare l’elenco delle domande ammissibili a finanziamento, ma non finanziabili per 
esaurimento delle risorse, di cui all’Allegato 3; 

5. di approvare l’elenco delle domande non ammissibili, con l’indicazione dei motivi di 
inammissibilità, di cui all’Allegato 4; 

6. di dare atto che i sopracitati Allegati 1, 2, 3 e 4 formano parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

7. di dare atto che con successivo provvedimento, da adottarsi entro 60 giorni dall’adozione della 
presente determinazione, il Settore regionale “Monitoraggio, valutazione, controlli e 



 

comunicazione” procederà alla concessione delle agevolazioni ai soggetti beneficiari, così 
come previsto dall’Avviso pubblico, all’esito dei controlli previsti all’art. 4 e all’art. 14 del 
medesimo; 

8. di dare atto che la concessione delle agevolazioni di cui al presente Avviso è subordinata alla 
notifica da parte del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) alla 
Commissione europea del regime di aiuti istituito ai sensi della sezione 2.5 del “Quadro 
Temporaneo Russia-Ucraina” e alla sua approvazione con Decisione da parte della 
Commissione medesima ai sensi dell’articolo 108 del TFUE; 

9. di dare atto che il Dirigente del Settore regionale “Monitoraggio, valutazione, controlli e 
comunicazione” provvederà, entro 30 giorni dal provvedimento di concessione, alla 
sottoscrizione dell’atto d’obbligo alla concessione, redatto secondo il modello di cui 
all’Allegato 5 della circolare n. prot. 62625 del 19 maggio 2022 del Ministero della transizione 
ecologica, Dipartimento dell’unità di missione per il piano nazionale di ripresa e resilienza, 
recante “PNRR – Indicazioni e trasmissione format per l’attuazione delle misure”.  

10. che il presente provvedimento, nelle more della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte sarà pubblicato, il giorno stesso della sua adozione, sul sito web regionale 
al link: https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/pnrr-m2c2-investimento-31-
produzione-idrogeno-aree-industriali-dismesse-fin-eu-nextgenerationeu e che il medesimo sarà 
trasmesso al MASE al fine di adempiere a quanto previsto dagli articoli 4 e 5 dell’Accordo di 
cooperazione istituzionale tra il MASE e la Regione Piemonte, approvato con D.G.R. n. 40-
6386 del 28 dicembre 2022; 

11. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 
regionale, avendo la Regione Piemonte optato, con la D.G.R. n. 40-6386 del 28 dicembre 
2022, per la modalità “decentrata” di gestione finanziaria, prevedendo che i soggetti 
beneficiari richiedano l’erogazione dell’agevolazione al MASE a seguito della verifica e 
validazione delle spese sostenute espletata dalla Regione nell’ambito dell’attività di controllo 
di primo livello; 

 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dal d.lgs. 33/2013, non è 
soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della Regione 
Piemonte. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del 
Bollettino ufficiale telematico della Regione Piemonte". 
 

IL DIRIGENTE (A1619A - Monitoraggio, valutazione, controlli e 
comunicazione) 
Firmato digitalmente da Stefano Caon 

Allegato 
 
 
 



ALLEGATO 1

REGIONE PIEMONTE

Avviso pubblico finalizzato alla selezione, sul territorio piemontese, di proposte progettuali volte alla realizzazione di impianti di
produzione di idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse, da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), Missione 2 “rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 2 “energia rinnovabile, idrogeno, rete e
mobilità  sostenibile”,  Investimento  3.1  “Produzione  in  aree  industriali  dismesse”,  finanziato  dall’Unione  Europea  –  Next
Generation EU.

GRADUATORIA DELLE DOMANDE AMMISSIBILI AD AGEVOLAZIONE

Pos. 
N.

domanda
Proponente/

Capofila
Titolo progetto Punteggio CUP

Dimensione
finanziaria

(Euro)

Agevolazione
richiesta
domanda

(Euro)

Agevolazione
post istruttoria

(Euro)

1 182169

RF-IDRA S.r.l.
(capofila)

RF-IDRA Gattinara 90,00 J83D23000060004
3.000.000,00 1.198.000,00 1.198.000,00

RF-40 S.r.l.
(proponente)

0,00 0,00 0,00

2 181430
S.A.R.P.O.M.

S.r.l.

Impianto di produzione idrogeno
rinnovabile su aree dismesse della

raffineria S. Martino di Trecate (NO) 
85,05 J83D23000070006 16.800.000,00 16.800.000,00 16.800.000,00

3 181769
F.I.L.M.S.

S.p.A.

Produzione di idrogeno verde per
l’economia circolare di FILMS

S.p.A.
80,52 J83D23000080004 3.354.781,00 3.354.781,00 3.279.583,78



4 182115
Idroelettriche
Riunite S.p.A.

Hydrogen Valley Villadossola 75,36 21.054.260,00 19.500.000,00 19.480.000,00

5 182219
ENGIE Servizi

S.p.A.
Green H2 Settimo 54,84 5.014.395,00 3.800.000,00 3.428.563,00

6 182158
SOL Gas

Primari S.r.l.

SGP-H2-CN Progetto per la
realizzazione di un impianto per la
produzione di idrogeno rinnovabile

nell’area dismessa dello stabilimento
di Cuneo

37,57 4.862.520,00 4.862.520,00 4.862.520,00

7 182040

ENI S.p.A.
(capofila)

CIM S.p.A.
(partner)

H2 Novara 20,00 21.977.000,00 19.500.000,00 19.500.000,00

Totale  (Euro) 68.548.666,78



ALLEGATO 2
REGIONE PIEMONTE

Avviso pubblico finalizzato alla selezione, sul territorio piemontese, di proposte progettuali volte alla realizzazione di impianti di
produzione di idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse, da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), Missione 2 “rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 2 “energia rinnovabile, idrogeno, rete e
mobilità  sostenibile”,  Investimento  3.1  “Produzione  in  aree  industriali  dismesse”,  finanziato  dall’Unione  Europea  –  Next
Generation EU.

ELENCO   DELLE DOMANDE AMMESSE AD AGEVOLAZIONE  

Pos. 
N.

domanda
Proponente/

Capofila
Titolo progetto Punteggio CUP

Dimensione
finanziaria

(Euro)

Agevolazione
post

istruttoria
(Euro)

Agevolazione
concedibile

(Euro)

1 182169

RF-IDRA S.r.l.
(capofila)

RF-IDRA Gattinara 90,00 J83D23000060004
3.000.000,00 1.198.000,00 1.198.000,00

RF-40 S.r.l.
(partner)

0,00 0,00 0,00

2 181430
S.A.R.P.O.M.

S.r.l.

Impianto di produzione idrogeno
rinnovabile su aree dismesse della

raffineria S. Martino di Trecate (NO) 
85,05 J83D23000070006 16.800.000,00 16.800.000,00 16.800.000,00

3 181769
F.I.L.M.S.

S.p.A.

Produzione di idrogeno verde per
l’economia circolare di FILMS

S.p.A.
80,52 J83D23000080004 3.354.781,00 3.279.583,78 1.502.000,00

Totale (Euro) 19.500.000,00



ALLEGATO 3
REGIONE PIEMONTE

Avviso pubblico finalizzato alla selezione, sul territorio piemontese, di proposte progettuali volte alla realizzazione di impianti di
produzione di idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse, da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), Missione 2 “rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 2 “energia rinnovabile, idrogeno, rete e
mobilità  sostenibile”,  Investimento  3.1  “Produzione  in  aree  industriali  dismesse”,  finanziato  dall’Unione  Europea  –  Next
Generation EU.

ELENCO DELLE DOMANDE AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO, MA NON FINANZIABILI PER ESAURIMENTO DELLE RISORSE

Pos. 
N.

domanda
Proponente/

Capofila
Titolo progetto Punteggio

Dimensione
finanziaria (Euro)

Agevolazione
post istruttoria

(Euro)

Agevolazione
concedibile

(Euro)

4 182115
Idroelettriche
Riunite S.p.A.

Hydrogen Valley Villadossola 75,36 21.054.260,00 19.480.000,00 0,00

5 182219
ENGIE Servizi

S.p.A.
Green H2 Settimo 54,84 5.014.395,00 3.428.563,00 0,00

6 182158
SOL Gas

Primari S.r.l.

SGP-H2-CN Progetto per la
realizzazione di un impianto per la
produzione di idrogeno rinnovabile

nell’area dismessa dello stabilimento di
Cuneo

37,57 4.862.520,00 4.862.520,00 0,00

7 182040

ENI S.p.A.
(capofila)

CIM S.p.A.
(partner)

H2 Novara 20,00 21.977.000,00 19.500.000,00 0,00



ALLEGATO 4

REGIONE PIEMONTE

Avviso pubblico finalizzato alla selezione, sul territorio piemontese, di proposte progettuali volte alla realizzazione di impianti di
produzione di idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse, da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), Missione 2 “rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 2 “energia rinnovabile, idrogeno, rete e
mobilità  sostenibile”,  Investimento  3.1  “Produzione  in  aree  industriali  dismesse”,  finanziato  dall’Unione  Europea  –  Next
Generation EU.

ELENCO DELLE DOMANDE NON AMMISSIBILI

N.  domanda
Proponente/

capofila
Titolo progetto Motivazione inammissibilità

181502 Ecohydrotec S.r.l. H2 Green
Domanda incompleta di uno o più documenti obbligatori
di cui all’Appendice A dell’Avviso

181783
E. Vigolungo

S.p.A.
Idrogeno verde a Canale

Domanda incompleta di uno o più documenti obbligatori
di cui all’Appendice A dell’Avviso

181976 Pratrivero S.p.A. H2 Eliopoli
Domanda incompleta di uno o più documenti obbligatori
di cui all’Appendice A dell’Avviso

182105
SC Research and

Trading S.r.l.
"Edoardo" - Green Hydrogen

Domanda incompleta di uno o più documenti obbligatori
di cui all’Appendice A dell’Avviso




